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CATOLO 1 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1(Finalità) 

1. Il Regolamento di Polizia Urbana disciplina, in conformità ai principi generali dell'ordinamento 

giuridico ed in armonia con le norme speciali e con le finalità dello Statuto del Comune, 

comportamenti ed attività comunque influenti sulla vita della comunità cittadina al fine di 

salvaguardare la convivenza civile, la sicurezza dei cittadini, la più ampia fruibilità dei beni comuni 

e di tutelare la qualità della vita e dell'ambiente. 

2. Il presente Regolamento è efficace in tutti gli spazi ed aree pubbliche, nonché in quelle private 

gravate da servitù di pubblico passaggio, salvo diversa disposizione. 

3. Quando, nel testo degli articoli, ricorre il termine Regolamento senza alcuna qualificazione, con 

esso deve intendersi il Regolamento di Polizia Urbana. 

Art. 2(Funzioni di Polizia Urbana) 

1. Il compito di far osservare le normee le disposizioni contenute nel presente regolamento è affidato 

agli Ufficiali ed Agenti del Corpo di Polizia Municipale, agli Ufficiali ed Agenti di Polizia 

Giudiziaria, e ai dipendenti dell'Amministrazione Comunale operanti nei Servizi Ambientali e 

Tecnici appositamente delegati dal Sindaco secondo le modalità previste dal vigente ordinamento. 

2. L'accertamento delle violazioni è eseguito nel rispetto delle norme previste dalla legge 24.11.1981 

n° 689 e successive modifiche. 

3. II Responsabile del Servizio può adottare specifiche Ordinanze per garantire il rispetto delle norme 

di cui al Regolamento, secondo le procedure delineate dagli artt. 17 e 18 della L. 689/81. 

4. Gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale, nell'esercizio delle loro funzioni, potranno 

accedere negli atri, nelle scale, negli edifici, negli stabili, nelle botteghe, nei negozi, negli spacci, 

nei laboratori, nei magazzini, nelle officine, negli stabilimenti e locali annessi, nei locali pubblici 

in generee dovunque si svolga attività sottoposta alla vigilanza comunale. 

5. Potranno accedere nei locali privati di abitazione solo allo scopo di accertare infrazioni al presente 

regolamento, alle leggi, ai decreti ed alle ordinanze delle Autorità, attenendosi al disposto dall'art. 

251 del Codice di Procedura Penale. 

6. Il Comandante di P.M. potrà disporre visite od ispezioni: 

a) Nelle botteghe, nei luoghi di smercio, nei magazzini, nei locali dipendenti doveesistono 

commestibili o bevande destinate alla vendita ed utensili che servono alla pesatura, misura, 

manipolazione, formazionee cottura; 

b) Potrà ordinare l'esecuzione di opere provvisionali di primo intervento per tutelare la 

pubblica incolumità, la sospensione dei lavori in corso, la riparazione di manufatti che 

contrastino con le disposizioni regolamentari o con ordini impartiti dall’Autorità. 

7. Nel caso che l'atto abusivo produca ingombro sul suolo pubblico e pericolo alle personee ove non 

vi provveda il trasgressore, l'agente che ha contestato l'infrazione provvederà a darne segnalazione 

al Comandante perché disponga con ordinanza l'eliminazione dell'ingombro o del pericolo.Le 

spese occorrenti saranno a totale carico del trasgressore stesso. 

TITOLO 2 

SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

Art. 3 (Luminarie-Addobbi e festoni senza fini pubblicitari) 

1. L'installazione di luminarie, festoni, stendardi e decorazioni ispirate alle festività, in occasione di 

cerimonie religiose e civili per tutta la loro durata, privi di qualsiasi riferimento pubblicitario, è 

consentita previa comunicazione alle competenti autorità comunali. 

2. La comunicazione dovrà essere accompagnata da schizzi, progetti e da descrizioni tecniche atte a 

consentire l'esatta individuazione del materiale utilizzato e dell'aspetto che questo assumerà una 

volta posto in opera allo scopo di verificarne la conformità ai criteri di carattere estetico e 

funzionale nonché alle norme vigenti in materia di prevenzione e sicurezza. 



3. Negli allestimenti possono essere utilizzati come supporti gli alberi, i pali di sostegno, le strutture 

comunali dell'illuminazione pubblica " le colonne dei portici a condizione che gli stessi non 

vengano danneggiati o che non si creino situazioni di precarietà o di pericolo. E' in ogni caso vietato 

collocare ganci, attacchi e supporti in genere sulle facciate degli edifici, dei palazzi e dei 

monumenti, salvo che non vi sia un previo consenso della proprietà. 

4. Le luminarie, poste trasversalmente alla pubblica via, devono essere collocate ad un'altezza non 

inferiore a mt. 5.00 dal suolo. 

5. Chiunque esegua i lavori è tenuto a presentare e sottoscrivere al Comune una autocertificazione 

con assunzione di responsabilità relativa all'installazione di impianti elettrici, che attesti la 

rispondenza degli impianti e delle installazioni alle norme di sicurezza CEI, con particolare 

riferimento alle soluzioni adottate contro il rischio di scariche dovute ad accidentale dispersione di 

corrente ed alla tenuta degli occhielli e delle funi anche preesistenti, sottoposte a peso aggiuntivo. 

In assenza di tale dichiarazione gli impianti non possono essere installati. 

6. Le spese per la collocazione, il funzionamento e la rimozione degli impianti, nonché le spese per 

gli interventi di ripristino in caso di danneggiamenti, sono a totale carico dei committenti o dei 

responsabili. 

7. Salvo quanto disposto dal regolamento per l'applicazione della COSAP, e salve le disposizioni di 

legge sulla circolazione stradale, ogni occupazione di suolo pubblico nonché lo spazio ad esso 

sovrastante e sottostante deve essere concessa dall'Amministrazione Comunale. 

8. Le concessioni sono rilasciate dal Responsabile del Servizio, attenendosi alle disposizioni previste 

dal regolamento per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche ed in mancanza di tale regolamento 

secondo le norme di legge in vigore e secondo le disposizioni prescritte dall'Amministrazione 

Comunale. 

9. Ogni concessione si intende accordata senza pregiudizio dei diritti di terzi e con facoltà 

all'Amministrazione Comunale di imporre nuove condizioni ed addivenire anche alla revoca a suo 

giudizio insindacabile. 

10. Le norme del presente articolo si applicano anche per l'occupazione di spazi sovrastanti o 

sottostanti al suolo pubblico. 

11. Nel centro storico l’utilizzo di striscioni e/o stendardi è consentito esclusivamente 

all’Amministrazione Comunale per la promozione delle proprie attività anche istituzionali. Tale 

attività e estesa inoltre anche alle associazioni locali nel caso in cui la stessa Amministrazione 

Comunale sia coinvolta nella gestione dell’evento.  

12. Le violazioni di cui ai precedenti commi comportano una sanzione amministrativa da € 50.00 a € 

300'00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi. 

Art. 4(Atti vietati su suolo pubblico) 

1. Sul suolo pubblico è di norma vietato: 

a) Lavare i veicoli, attrezzatureed oggetti in genere; 

b) Eseguire giochi che possano creare disturbo alla viabilità, danno o molestia alle persone o 

animali,o comunquedeteriorare immobili o cose. Rientrano fra questi l'utilizzo di bombolette 

spray di qualsiasi genere, inchiostro simpatico, farina e simili, lo scoppio di petardi, effettuare, 

singolarmente o in gruppo, qualsiasi gioco che preveda l'uso di palle, palloni, frisbeee simili, 

c) Scaricare acquee liquidi derivanti da puliziee lavaggi di attività commerciali e 

private,salvol'usodiacquanonaddizionataconsolventichimici,detersivi,ecc.,senza arrecare 

danni a terzi; 

d) Gettare o immettere nelle fontanee vasche pubbliche schiume, sostanze chimiche, detriti 

orifiuti di qualsiasi genere; 

e) Bagnarsi,lavarsi o effettuarealtre operazionidi puliziapersonale, nonchéutilizzare vaschee 

fontane pubbliche a tal fine o per il lavaggio di cose; 

f) Rimuovereo danneggiare la pavimentazione; 

g) Soddisfare in spazi ed aree pubblichebisogni corporali, al di fuori dei luoghi a ciò destinati dal 

Comune; 

h) Sdraiarsi,spogliarsi, effettuare altre operazionidi pulizia personale, compierealtri atti contrari 

al pubblico decoro; 

i) Il getto di opuscoli, foglietti ed altri oggetti; 



j) Assicurare con qualsiasi mezzo ed in qualunquemanieraveicolidi ogni genere a colonnini, 

ringhieree ad ogni altro manufatto; 

k) Poggiare al suolo cibi e bevande, anche se conservati all'interno di contenitori sigillati, 

oqualunque oggetto allo scopo di utilizzarlo come piano d'appoggio, tranne che nelle aree o 

luoghi espressamente indicati e fatte salve specifiche concessioni per l'occupazione di suolo 

pubblico rilasciate a Pubblici Esercizi operanti nel territorio comunale. 

2. E' vietato circolaree sostare in aree pubbliche o aperte al pubblico, nonché viaggiare su mezzi 

pubblici o privati, in tenuta balneare o a torso nudo. 

3. Le violazioni di cui ai commi precedenticomportano una sanzione amministrativa da € 50,00 a € 

300,00 e l'obbligo, se applicabile, della rimessa in pristino dei luoghi. 

Art. 5(Deturpamento di edifici pubblici e privati) 

1. È proibito danneggiare, deturpare, imbrattare con scritti, affissioni, disegni o macchie gli edifici 

pubblici o privati,monumenti, i muri in genere,le panchine, le carreggiate,i marciapiedi, i parapetti 

dei ponti, gli alberi e qualsiasi altro manufatto o oggetto di arredo urbano. È comunque vietato 

danneggiare per negligenza, imprudenza, imperizia qualsiasi manufatto pubblico. 

2. Le violazioni al presente articolo comportano una sanzione amministrativa da € 50,00 a €300,00 e 

la rimessa in pristino dei luoghi. 

3. Resta in ogni caso a carico dei proprietari, sia pubblici che privati, provvedere a ripristinare a 

propria cura e spese, l'intonaco, le tintee comunque la superficie dei manufatti. 

4. Qualora i proprietari non provvedano all'eliminazione dei deturpamenti di cui al comma 

precedente, tale operazione potrà essere eseguita d'ufficio senza obbligo di preavviso con rivalsa 

verso il proprietario stesso. 

Art. 6(Giardini e parchi pubblici- Divieti e limitazioni) 

1. Nei giardini e parchi pubblici, è, specialmente, fatto divieto di: 

a) Percorrere la parte riservata ai pedoni con veicoli di qualsiasi genere, eccettuate le carrozzelle 

per bambini e per malati o portatori di handicap, tricicli, biciclettee veicoligiocattolo per 

bambini; 

b) Camminare sugli spazi erbosi, quando espressamente segnalato, guastare o smuovere i sedili 

ole panche, dormire o restarvi sdraiati sopra, guastare o smuovere gli avvisi scritti, danneggiare 

in qualsiasi modo pavimenti, prati, alberi, arbusti e siepi; 

c) Cogliere fiori e tagliareerbe; 

d) Rompere o smuovere paletti di sostegno, fili di ferro e qualsiasi altro oggetto posto a riparo di 

piante, boschetti e tappeti erbosi; 

e) Sedersi sugli schienali delle panchineed appoggiare i piedi sul piano delle stesse. 

f) Bivaccare mediante dispiegamento di attrezzature da campeggio, ristoro e simili, eccettuate le 

aree appositamente individuate, previo richiesta di idonea autorizzazione. 

2. La violazione alle prescrizioni previste dal presente articolo comporta una sanzione amministrativa 

da € 50,00 a € 300,00. 

 

 

TITOLO 3 

NETTEZZA E DECORO DEGLI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

Art. 7(Marciapiedi e portici) 

1. Fatto salvo quanto previsto dagli strumenti urbanistici vigenti: 

a) Le pavimentazioni dei portici e dei marciapiedi sono costruite dai proprietari degli edifici 

dicuifannoparte odall’Amministrazione Comunale; 

b) I proprietari degli edifici hanno l'obbligo di effettuare la manutenzione dei marciapiedi di loro 

proprietà, compresi quelli prospicienti le strade. 

2. La violazione alle prescrizioni previste dal presente articolo comporta una sanzione amministrativa 

da € 50,00 a € 300,00. 



Art.8(Manutenzione degli edifici e delle aree) 

1. I proprietari, i locatari e i concessionari di edifici sono tenuti a provvedere alla decorosa 

manutenzionee alla pulizia delle facciate, delle serrande, degli infissi e delle tendeesterne. Gli stessi 

devono effettuare le manutenzioni di coperture, cornicioni, rivestimenti, ecc. al fine di garantire la 

sicurezza strutturale dell'immobile. Hanno inoltre l'obbligo di provvedere ai restauririconosciuta la 

necessità dall'Autorità comunale. 

2. I proprietari, i locatari e i concessionari sono, inoltre, responsabili della conservazionee pulizia 

delle targhe dei numeri civici. 

3. I proprietari devono mantenere gli edifici in buono stato di manutenzione in modo da evitare 

l'irregolare caduta dell'acqua piovana. 

4. Le acque piovane che scolano dai tetti devono essere convogliate, a mezzo di gronde debitamente 

installate, lungo i muri degli edifici sino al piano terra ed essere incanalatenella apposita fognatura. 

Gli eventuali guasti dovranno essere riparati dal proprietario. 

5. I proprietari, i locatari e i concessionari di edifici hanno l'obbligo di provvedere alla pulizia e 

spurgo di fosse biologiche, latrine, pozzi neri, ecc. 

6. Gli stessi soggetti di cui al comma precedente devono provvedere alla pulizia e manutenzione delle 

aree relative a corti internee spazi analoghi, limitatamente a quelle visibili da spazi pubblici o aperti 

al pubblico. 

7. I proprietari, gli affittuari, i frontisti e tutti coloro che hanno un diritto reale di godimento su 

coperture di canali e pubbliche fognature, anche se all'interno di aree private, posti nel centro 

storico, devono mantenerle sgombre da rifiuti o materiali di ogni genere, garantendo comunque 

l'accesso al Comunee/o a imprese designate dal Comune per ispezioni e manutenzioni dei manufatti 

idraulici in questione. 

8. La violazione alle prescrizioni previste ai commi l, 3,4 e 5 del presente articolo comporta una 

sanzione amministrativa da€ 50,00 a€ 300,00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi. 

9. La violazione alle prescrizioni previste ai commi 2, 6 e 7 del presente articolo comporta una 

sanzione amministrativa da € 30,00 a € 180,00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi. 

Art. 9 (Operazioni di svuotamentoe spurgo dei pozzi neri) 

1. Le operazioni di spurgo dei pozzi neri e fosse biologiche devono essereeffettuate da Ditte 

adeguatamente attrezzatee autorizzate allo smaltimento dei rifiuti, con idonee attrezzature munite 

di dispositivi atti a non disperderne i liquidi. 

2. La violazione alle prescrizioni previste dal presente articolo comporta una sanzione amministrativa 

da € 40,00 a € 240,00, fatte salve le disposizioni di legge. 

Art. 10(Patrimonio pubblico/privato arredo urbano) 

1. Sui beni appartenenti al patrimonio pubblico ed arredo urbano è vietato: 

a) Apporre, disegnare ovvero incidere sui muri esterni, sulle portee sugli infissi esterni scritti, 

segni o figure, salva espressa autorizzazione in deroga, come pure insudiciare, macchiare, 

tingere o comunque alterare lo stato dei muri degli edifici; 

b) Modificare o rendere illeggibili le targhe con la denominazione delle vie o i numeri civicidei 

fabbricati o i cartelli segnaletici fatto salvo quanto previsto dal Codice della Strada; 

c) Spostare dalla loro collocazione panchine, rastrelliere, cassonetti, dissuasori di sosta e di 

velocità, attrezzatureed elementi di arredo urbano in genere; 

d) Collocare direttamente o indirettamentesulle paline semaforichesu pali della illuminazione 

pubblica, o alberi, locandine, e stendardi, manifesti contenenti messaggi di qualunque genere 

salvo che per gli stessi nonsiastatarilasciataapposita autorizzazione. 

2. Sugli edifici privati è vietato apporre o disegnare sui muri esterni, sulle portee sugli infissi esterni 

scritti, segni o figure o quant'altro non espressamente autorizzato dall'Amministrazione Comunale, 

come pure insudiciare, macchiare, tingere i muri degli edifici stessi. 

3. Su tutto il territorio comunale è vietata ogni forma di volantinaggio compresa la posa sui veicoli, 

eccetto la consegna a mano, la posa nei pubblici esercizi e nelle cassette della posta, previo 

pagamento della relativa imposta. 



4. Le violazioni di cui ai commi precedenti comportano una sanzione ammnistrativa da €50,00 a € 

300,00 e l'obbligo della rimessa in pristino ove necessaria. 

Art. 11(Nettezza del suolo e dell'abitato) 

1. Fatte salveeventuali diverseindicazioni contenute in specifici regolamenti, sono previste le 

seguenti disposizioni: 

a) E’ fatto obbligo a chiunqueeserciti attività mediantel'utilizzazione di strutture collocate, anche 

temporaneamente, su aree o spazi pubblici o di uso pubblico, di provvedere alla costante pulizia 

del suolo occupato e dell'area circostante per un raggio di tre metri, qualora questa non ricada 

in altra occupazione autorizzata. 

b) E' fatto obbligo a chiunque abbia la disponibilità di locali a qualsiasi uso adibiti, prospicienti 

sulla pubblica via o ai quali si accede dalla stessa, di provvedere alla costante pulizia del tratto 

di marciapiede o, in assenza dello stesso, del tratto di strada sul quale il locale prospetta; devono 

altresì provvedere alla rimozione giornaliera di immondizie, rifiuti o materiali in genere 

derivanti dalla loro attività, abbandonati nelle immediate vicinanze dell’ attività stessa, in modo 

che all’orario di chiusura dell’esercizio l'area in dotazione o comunque antistante risulti 

perfettamente pulita. 

c) Nell’esecuzione delle operazioni di pulizia, di cui ai precedenti commi, è vietato trasferire i 

rifiuti sulla pubblica via. 

2. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai commi l, 2 e 4 del presente articolo comportano una 

sanzione amministrativa da € 50,00a € 300,00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi e/o la 

cessazione delle azioni e dei comportamenti contrari a quanto previsto nel presente articolo". 

Art. 12(Conferimento/deposito dei rifiuti solidi urbani) 

1) Il conferimento dei rifiuti da parte degli utenti sarà effettuato in conformità alle modalità di raccolta 

stabilite dall’Amministrazione Comunale per ciascuna tipologia di rifiuto. 

2) E' vietato altresì immettere nei cassonetti e nei contenitori residui liquidi, sostanze incendiate o in 

combustionee ogni tipo di materialeproveniente da lavorazioneedilizia, demolizione o scavi. 

3) E' assolutamente vietato l'abbandono di rifiuti anche se immessi in involucri protettivi 

perfettamente chiusi, a lato dei cassonetti e/o dei contenitori predisposti. 

4) E' assolutamente vietato, inquanto pericolo per l'incolumità degli operatori e dannoso per 

l'attrezzatura introdurre nel cassonetto bombole di gas o sostanze corrosive. 

5) E' vietata la cernita dei rifiuti dai cassonetti e dai contenitori dei rifiuti posti in opera dal Servizio 

N.U.; è altresì vietato l'incendio dei rifiuti sia in area pubblica che privata. 

6) L'utente è tenuto a servirsi del contenitorepiù vicino qualora quello scelto risultasse già 

completamente pieno; l'utente deve assicurarsi che, dopo l'introduzione dei rifiuti, il coperchio del 

contenitore sia chiuso. 

7) Le sostanze putrescibili dovranno essere immesse avendo cura che l'involucro protettivoeviti 

qualsiasi dispersione o cattivo odore. 

8) Specialmente nelle zone in cui il conferimento vieneeffettuato mediante sacchi di uso familiare, 

particolare cura dovrà essere rivolta ad evitare che frammenti di vetro, siringheed oggetti taglienti 

od acuminati possano causare lacerazioni ai sacchi o lesioni agli addetti alla raccolta. 

9) Le violazioni al presente articolo comportano una sanzione amministrativa da € 50,00 a € 300,00 

e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi e/o la cessazione delleazioni e dei comportamenti 

contrari a quanto previsto nel presente articolo. 

Art. 13(Sgombero neve) 

1. I proprietari o gli amministratori o i conduttori di edifici a qualunque scopo destinati, durante o a 

seguito di nevicate hanno l'obbligo, al fine di tutelare l'incolumità delle persone, di sgomberare 

dalla nevee dal ghiaccio i tratti di marciapiedeed i passaggi pedonali prospicienti l'ingresso degli 

edifici e dei negozi o provvedere con idoneo materiale ad eliminare il pericolo. 

2. Gli stessi devono provvedere a che siano tempestivamente rimossi i ghiaccioli formatisi sulle 

gronde, sui balconi o terrazzi, o su altre sporgenze, nonché tutti i blocchi di neve o di ghiaccio 

aggettanti, per scivolamento oltre il filo delle gronde o da balconi, terrazzi od altre sporgenze, su 

suolo pubblico, ondeevitare pregiudizi alla incolumità delle personee danni alle cose. 



3. Ai proprietari di piante i cui rami aggettano direttamente su aree di pubblico passaggio, è altresì 

fatto obbligo di provvedere all’esportazione della neve ivi depositata. 

4. La neve deveessere ammassata ai margini dei marciapiedi, mentre è vietato ammassarla a ridosso 

di siepi o a ridosso dei cassonetti di raccolta dei rifiuti. 

5. La neve ammassata non deveessere successivamente sparsa su suolo pubblico. 

6. E' fatto obbligo ai proprietari o amministratori o conduttori di edifici a qualunque scopo destinati, 

di segnalare tempestivamente qualsiasi pericolo con transennamenti opportunamente disposti. 

7. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai commi l, 2 e 6 del presente articolo comportano una 

sanzione amministrativa da € 40,00 a € 240,00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi. 

8. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 del presente articolo comportano una 

sanzione amministrativa da € 30,00 a € 180,00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi. 

Art. 14(Rami e siepi) 

1. I locatari, i conduttori o i proprietari di stabili ed aree all’interno dei centri abitati hanno l’obbligo 

di provvedere allo sfalcio della vegetazione su tali stabili od aree ed alla estirpazione delle erbacce 

che dalla proprietà privata cresce o deborda presso la pubblica via od aree ad uso pubblico. 

2. I  conduttori o i proprietari di stabili ed aree all’interno dei centri  hanno l’obbligo di provvedere 

alla potatura delle siepi e delle piante crescenti o poste lungo la pubblica via o aree ad uso pubblico 

con le seguenti modalità: 

a. i rami delle piante non dovranno sporgere per un’altezza minima di metri 4,50; 

b. le siepi piantumate in aderenza alle recinzioni dovranno essere tenute in modo tale che non 

sporgano dal profilo delle stesse ed avere un’altezza massima di metri 1,80; 

c. le siepi piantumate per essere utilizzate esse stesse per delimitare le proprietà, dovranno essere 

tenute in modo tale che il loro profilo disti dalla sede stradale e sue pertinenze almeno 50 

centimetri ed avere una altezza massima di metri 1,80, salvo che non ostruisca la visuale nelle 

intersezioni. In tale ipotesi l’altezza massima dovrà essere concordata con la Polizia 

Municipale, oppure arretrata adeguatamente. 

3. Nel caso si intenda piantumare siepi aventi altezza superiore a quella stabilita al comma 2, al fine 

di creare una barriera di protezione visiva tra la pubblica via o l’area ad uso pubblico ed il sito 

privato, la distanza minima dal fronte strada o dalle sue pertinenze dovrà essere di metri 1,50. 

4. Per le siepi di vecchia piantumazione, esistenti al momento dell’entrata in vigore del presente 

regolamento, sarà applicata una tolleranza solo per quanto riguarda l’altezza di centimetri 50. 

5. Nelle zone fuori dai centri abitati valgono le disposizioni contenute nel Codice della Strada (art.29 

C.d.S.) e nel relativo Regolamento Edilizio Comunale. 

6. I proprietari di piantagioni posti a dimora, o che saranno piantate, a confine tra le proprietà di 

privati dovranno attendere alle disposizioni previste dagli artt. 892 (Distanze per gli alberi), 894 

(Alberi a distanza non legale), 895 (Divieto di piantare alberi a distanza non legale), 896 (Recisione 

di rami protesi e radici) del Codice Civile.  

7.  I rami e comunque i residui delle potature degli sfalci, devono essere rimossi e debitamente 

smaltiti a cura dei soggetti di cui al comma l. 

8. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai commi precedenti comportano una sanzione amministrativa 

da € 50,00 a € 300,00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi. 

Art. 15(Pulizia dei fossati) 

1. I proprietari, gli affittuari, i frontisti e tutti coloro che hanno un diritto reale di godimento sui terreni 

devono mantenere in condizioni di funzionalità ed efficienza: le condotte di cemento sottostanti i 

passi privati, entrambe le sponde dei fossati dei canali di scolo e di irrigazione privati adiacenti le 

strade comunali e le aree pubbliche, al fine di garantire il libero e completo deflusso delle acqueed 

impedire che la crescita della vegetazione ostacoli la visibilità e percorribilità delle strade. 

2. E'fatto obbligo ai proprietari di terreni la realizzazionee la manutenzione delle fossette di guardia 

che si trovano amonte delle strade. 

3. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai commi precedenti comportano una sanzione amministrativa 

da € 50,00 a € 300,00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi. 

 



Art. 16(Esposizione di panni e tappeti) 

1. Fatto salvo quanto disposto dal Regolamento d'igiene, è vietato scuotere tappeti, panni ed oggetti 

similari su aree pubbliche o aperte al pubblico passaggio. 

2. E' vietata l'occupazione di suolo pubblico con stendini per panni. 

3. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai commi precedenti comportano una sanzione amministrativa 

da € 50,00 a € 300,00. 

TITOLO 4 

NORME DI TUTELA AMBIENTALE 

Art. 17(Scarico delle acque) 

1. La disciplina degli scarichi di qualsiasi tipo, pubblici e privati, diretti o indiretti, in tutte le acque 

superficiali o sotterranee, sia pubbliche che private, nonché in fognature ovvero sul suolo o nel 

sottosuolo è regolata dal D. Lgs. 11 Aprile 2006, n. 152. 

2. Senza le prescritte autorizzazioni previste dalla legge non è ammesso lo scarico di acque chiare o 

luride o industriali o di qualsiasi provenienza privata o di insediamenti produttivi nelle cloache o 

fognature pubbliche, sul suolo o nel sottosuolo. 

3. Per l'inosservanza alle prescrizioni del presente articolo trovano applicazione le sanzioni previste 

dal D. Lgs. 11 Aprile 2006, n. 152. 

 

 

Art. 18(Ripari ai pozzi, cisternee simili) 

1. I pozzi, le cisternee le vasche costruiti o esistenti su spazzi pubblici o aree private, devono avere 

le bocchee le sponde munite di parapetto con sportello ordinariamente chiuso ed altri ripari atti ad 

impedire che vi cadano persone, animali, oggetti o materiali di qualsiasi natura. 

2. La violazione alle prescrizioni di cui al comma precedente comporta una sanzione amministrativa 

da € 50,00 a € 300,00 e l'obbligo di adeguare i manufatti ai criteri di sicurezza di cui al comma l. 

Art. 19(Oggetti mobili) 

1. Gli oggetti mobili collocati sui davanzali, sui balconi o su qualunque altro sporto dell'edificio 

prospiciente su area pubblica o aperta al pubblico passaggio devono essere adeguatamente 

assicurati in modo da evitarne la caduta. 

2. L'annaffiatura delle piante collocate all'esterno delle abitazioni deve avvenire senza che l'acqua 

coli lungo le facciate degli edifici e comunque senza creare disturbo o pericolo al pubblico transito. 

3. La violazione alle prescrizioni di cui al commalcomporta una sanzione amministrativa da € 40,00 

a € 240,00 e la sanzione accessoria della rimessa in pristino dei luoghi. 

4. La violazione alle prescrizioni di cui al comma 2comporta una sanzione amministrativa da € 30,00 

a € 180,00 e la sanzione accessoria della rimessa in pristino dei luoghi. 

 

Art. 20 (Operazioni di verniciatura, carteggiatura, sabbiatura e/o lavorazione di materiali 

lapidei svolte all'aperto) 

 

1. E’fatto obbligo a chiunque proceda a verniciare porte, finestree cancellate o imbiancarefacciate o 

muri di recinzione, di apporre ripari e segnalazioni per evitare danni ai passanti. 

2. E' vietatoeseguirein ambienteesternoattivitàdi verniciaturaa spruzzo,di carteggiatura e sabbiatura 

senza l'uso di impianti di captazione idonei ad evitare la dispersione di gas, polveri e vapori 

nell'ambiente circostante. 

3. Nei cantieri edili, le operazioni di sabbiatura dovranno essere condotte solo a seguito dell'uso di 

strumenti e/o modalità (es. teli di protezione sulle impalcature, sistemi con getto d'acqua,etc.) 

idonei a limitarela dispersione di polveri nell'ambienteesterno, in modo particolare nelle strade o 

in altre proprietà. 



4. E' fatto obbligo, durante le operazioni di lavorazione di materiali lapidei, di adottare tutte le cautele 

atte ad evitare darmi a persone o cose causati dalla proiezione di polveri, scheggee affini. 

5. La violazionealleprescrizionidicuialcommalcomportaunasanzione amministrativa da € 50,00 a € 

300,00. 

6. Le violazione alle prescrizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 comportano una sanzioneamministrativa da 

€ 80,00 a € 480,00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi. 

Art. 21(Accensioni di fuochi) 

1. E' vietato accendere fuochi in tutto il centro abitato. 

2. Per le zone rurali è consentito nei limiti e con le modalità delle disposizioni di legge. 

3. Chiunque accenda fuochi dovrà avere cura di non recare disturbo ad altre persone. 

4. L'uso di bracieri, grigliee barbecue è consentito sulle aree privatee su quelle pubbliche 

appositamente attrezzate. 

5. Le violazioni delle prescrizioni di cui al comma l comportanounasanzione amministrativa da € 

80,00 a € 480,00. 

6. Le violazioni delle prescrizioni di cui al comma 2 comportanounasanzione amministrativa da € 

50,00 a € 300,00. 

Art. 22(Utilizzo di strumenti musicali, radiotelevisivi e videogiochi) 

1. Negli spazzi ed aree di cui al secondo comma dell'art 1, nonché in quelle private aperte al pubblico, 

è vietato l'uso di strumenti musicali, di apparecchi radiotelevisivi, di videogiochi e, comunque, di 

tutti gli impianti di riproduzione sonora,che possano creare disturbo alla quiete pubblica nonché 

praticare attività ludiche rumorose, cantare o urlare, dalle ore 13,00, alle ore 15,30,e dalle ore 

22,00, alle ore 09,00, nel periodo di vigenza dell'orario solare, nonché dalle ore 13,00, alle 

ore16,30,e dalle ore 22,00, alle ore 09,00, nel periodo di vigenza dell'orario legale, salvo il caso di 

essere in possesso di espressa autorizzazione in deroga. 

2. I Pubblici Esercizi e i Circoli Privati, sono soggetti alle disposizioni contenute nel presente articolo, 

qualunque sia la loro ubicazione all'interno del territorio comunale. 

3. Il rilascio di eventuali autorizzazioni in deroga è subordinato alla presentazione, da parte del 

richiedente, di una relazione d’impatto acustico, a firma di un tecnico competente in acustica 

ambientale abilitato ai sensi della Legge 447/95, attestante il rispetto della normativa vigente in 

materia di inquinamento acustico. 

4. E’ vietato di norma esercitarsi con tamburi, salvo nei periodi immediatamente antecedenti le 

manifestazioni storico popolari durante i quali è permesso esercitarsi esclusivamente dalle ore 

08.00 alle 19.00. 

5. Le violazioni alle prescrizioni di cui al commalcomportanounasanzione amministrativa da € 50,00 

a €300,00 ed il trasgressore è tenuto a cessare immediatamente leemissioni sonoree le attività non 

consentite salvo che il fatto non costituisca più grave illecito. 

6. Le violazioni alle prescrizioni di cui al comma 2, qualora non siano ascrivibili ad infrazioni previste 

da leggi o regolamenti prevalenti, comportano la sanzione amministrativa da €80,00 ad € 480,00 

congiunta alla sanzione accessoria della sospensione dell'attività del Pubblico esercizio o del 

Circolo Privato per un periodo di 3 giorni. 

Art. 23(Attività rumorose) 

1. Tutte le attività, il cui esercizio comporti l'uso di macchinari rumorosi, quali motocompressori, gru 

a torre, gruppi elettrogeni, martelli demolitori, escavatori idraulici, tosaerba falciatrici etc., 

dovranno essereeffettuate adottando tutti gli accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere 

meno rumoroso il loro uso e dovranno essere conformi, per quanto riguarda leemissioni acustiche, 

alla vigente legislazione in materia. 

2. Nell'esercizio di attività che comportino l'uso di attrezzi non motorizzati, ma l'utilizzazione dei 

quali preveda comunque l'emissione di rumori molesti, quali ad esempio martelli manuali, magli, 

picconi e simili, l'uso degli stessi dovrà avvenire limitando detti rumori a quanto strettamente 

necessario all'esecuzione delle lavorazioni di che trattasi. 

3. Le attività e le lavorazioni rumorose all'internodel centro abitato, anche quando rientrino nei limiti 

di legge, salvo deroghe alle fasce orarie sotto riportate concesse dall'Amministrazione Comunale, 



potranno essereesercitate dalle 07.00 alle 20.00 dei giorni feriali nel periododi vigenza dell’orario 

solare e esclusivamente dalle ore 08.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 19.00 dei giorni feriali nel 

periodo di vigenza dell’ora legale. 

4. Nell'esercizio di attività anche in sé non rumorose, delle quali sia tuttavia ammessa l'effettuazione 

in orario notturno, come ad esempio la panificazione, dovranno essere posti in essere tutti gli 

accorgimentiper evitare disturbo e/o interruzionedel riposo altrui, anchenell’apertura e chiusura di 

serrande, nella movimentazione di materiali e cose, etc. 

5. Fatti salvi i limiti di orario di cui al comma 2, le attività temporanee, quali ad esempio i cantieri 

edili e le manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, qualora comportino l'impiego di 

macchinari e/o di impianti rumorosi che possano comportareil superamento dei vigenti limiti di 

rumore ambientale, debbono essere in possesso di autorizzazione in deroga ai limiti di 

rumorerilasciata dall’Amministrazione Comunale. La domanda di autorizzazione in deroga, 

completa delle informazioni tecniche necessarie, va presentata al Comune almeno 30 giorni prima 

dell'inizio della attività temporanea. 

6. La violazione alle prescrizioni del comma comporta una sanzione amministrativa da € 50,00 a € 

300,ed il trasgressore è tenuto a cessare immediatamente leemissioni sonore. 

7. La violazione alle prescrizioni di cui al comma 4 comporta l'applicazionedella sanzione prevista 

dell'art. 10, comma 3, della L. 447/95. 

Art. 24 (Pubblicità fonica) 

1. Senza la prescritta autorizzazione è vietata la pubblicità fonica all’interno del territorio comunale. 

2. Coloro che hanno ottenuto specifica autorizzazione possono effettuare la suddetta pubblicità nel 

rispetto delle seguenti norme: 

a) Dalle ore 09.00 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 19.30 dei giorni feriali, solamente in modo 

itinerante senza possibilità di sosta; 

b) Lontano dagli edifici pubblici e dalle scuole; 

c) Nel rispetto dei limiti di rumore di cui alla L. n. 447/1995 e relativi decreti attuativi. 

3. Per la pubblicità elettorale si applicano le disposizioni dell’art. 7 L. n. 130/1975, nel rispetto delle 

norme richiamate dai commi precedenti. 

4. La violazione delle norme contenute nel comma 1 sono sanzionate a norma dell’art 23 c.8 e c. 11 

del Codice della Strada. 

5. La violazione delle norme contenute nel comma 2 comportano una sanzione da € 50 a € 300, e il 

trasgressore è tenuto a sospendere immediatamente le emissioni rumorose. 

Art. 25(Uso dei dispositivi antifurto) 

1. Fatto salvo quanto disposto dallo specifico decreto applicativo previsto dall'art. 3, comma l, lettera 

g della L. 447/95, i dispositivi acustici antifurto collocati in abitazioniprivate, uffici, negozi, 

stabilimenti ed in qualunque altro luogo all'interno del centro abitato devono essere tarati in modo 

da non avere un funzionamento superiore a tre minuti continuativi e in ogni caso non superiore a 

15 minuti complessivi. 

2. La violazione delle prescrizioni di cui al comma l del presente articolo comporta una sanzione 

amministrativa da € 50,00 a € 300,00 ed il trasgressore è tenuto a far cessare immediatamente il 

dispositivo. 

Art. 26(Uso dei "cannoncini spaventapasseri e/o antigrandine") 

1. E' vietato l'impiego dei dispositivi denominati "cannoncinispaventapasseri e/o antigrandine”, ad 

una distanza inferiore ai 200 metri dalle abitazioni. 

2. E' inoltre vietato l'utilizzo di tali strumenti dalle ore 21,00 alle ore 07,00,e anche nelle ore 

consentite, vi deveessere un intervallo di tempo tra una emissionee l'altra, non inferiore a 10 minuti. 

3. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai commi precedenti comportano una sanzione amministrativa 

da € 80,00 a € 480,00 ed il trasgressore è tenuto a far cessare immediatamente leemissioni 

rumorose. 

 

TITOLO 5 



ANIMALI 

Art. 27(Animali di affezione) 

1. I proprietari o possessori di animali di affezione devono vigilare affinché questi non arrechino in 

alcun modo disturbo al vicinato o danni alle personee alle cose. 

2. Gli stessi devono, inoltre, garantire le condizioni igienico-sanitarie del luogo in cui vivono gli 

animali. 

3. Le violazioni alle prescrizioni di cui ai commi precedenti comportano una sanzione amministrativa 

da € 50,00 a € 300,00,ed il ripristino della normalità. 

Art. 28(Custodia e tutela degli animali) 

1. Ai proprietari, possessori o conduttori di animali è vietato: 

a) Consentire che gli animali con deiezioni sporchino i portici, i loggiati, i marciapiedi o altri 

spazi pubblici. In caso si verificasse l'imbrattamento, i proprietari o chiunque li abbia in 

custodia devono provvedere alla immediata pulizia del suolo; 

b) Effettuare la pulizia delle gabbie dei volatili creando stillicidio sugli spazi pubblici; 

c) Tosare, ferrare, strigliare o lavare animali sulle aree di cui all’art. l; 

d) Lasciar vagare animali di qualsiasi specie da cortilee/o da stalla; 

e) Far circolare o comunque trasportare animali pericolosi od esotici, quali quelli in uso presso 

circhi, spettacoli viaggianti e affini, se non rinchiusi in gabbie appositeed idonee allo scopo. 

2. I volontari che si occupano della cura e del sostentamento delle colonie feline, sono obbligati a 

rispettare le normeper l'igiene del suolo evitando la dispersione di alimenti e provvedendo alla 

pulizia della zona dove i gatti sono alimentati. 

3. Le violazioni alle prescrizioni di cui alle lettere a, b, c, d del comma l, e al comma 2 comportano 

la sanzione amministrativa da € 25,00 a € 150,00 e l'obbligo della rimessa in pristino dei luoghi. 

4. La violazione alle prescrizioni di cui al comma l, lett. e, salvo che il fatto costituisca più grave 

illecito, comporta la sanzione amministrativa da € 150,00 a € 450,00 e l'obbligo della rimessa in 

pristino dei luoghi. 

Art. 29(Cani) 

1. Chiunque detenga un cane o accetti di occuparsene è responsabile dei danni cagionati dall'animale, 

sia che fosse sotto la sua custodia, sia che fosse smarrito o fuggito. 

2. Chiunque detenga un cane o accetti di occuparsene è responsabile della sua salute, della sua 

riproduzione e del benessere dell’eventuale cucciolata. 

Art. 30(Raccolta delle deiezioni solide) 

 

1. Gli accompagnatori negli spazi e aree pubbliche sono sempre tenuti: 

a) Alla totale asportazione delle deiezioni solide lasciate dai cani con successivo smaltimento nei 

contenitori destinati alla raccolta dei rifiuti urbani;  

b) A fare uso per l'asportazione di apposita paletta, o sacchetto o altro apposito strumento idoneo 

a rimuovere gli escrementi prodotti, che devono avere al seguito. 

2. Chiunque viola le disposizioni previste al comma 1 lettera a) del presente articolo è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300 oltre all'asportazione delle 

deiezioni solide; qualora il trasgressore non ottemperi all'invito di asportare le deiezioni solide sarà 

ulteriormente soggetto ad una sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 100 a € 

500.  

3. Chiunque viola le disposizioni previste alcomma 1 lettera b) del presente articolo è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da € 50 a € 300.  

4. Sono esclusi dalla presente normativa i cani che accompagnano soggetti non vedenti o comunque 

portatori di invalidità che non ne consentano l’osservanza. 

 

Art. 31(Museruole e guinzagli) 

 



1. Gli accompagnatori di cani negli spazi ed aree pubbliche, con esclusione delle aree appositamente 

attrezzate esegnalate da idonea cartellonistica, sono sempre tenuti: 

a) Ad avere i cani al guinzaglio o muniti di idonea museruola, anche se di piccola taglia, qualora 

condotti in areeaffollate, nonché all'interno di locali pubblici e nei pubblici mezzi di trasporto. 

b) Il guinzaglio deve avere una lunghezza massima di cm 150. 

2. I cani, se custoditi all'interno di proprietà private, devono essere posti in condizioni tali da non 

poter incutere timore o spavento ai passanti. 

3. Ove siano custoditi cani è fatto obbligo, al proprietario o detentore, di segnalarne la presenza con 

cartelli ben visibili collocati al limiteesterno della proprietà. 

4. Le violazioni alle prescrizioni dell’articolo 1, comportano una sanzioneamministrativa da € 80,00 

a € 480,00. 

5. Le violazioni alle prescrizioni dell’articolo 2, comportano una sanzione amministrativa da € 

25,00 a € 150,00.  

Art. 32(Detenzione di animali da cortile all’interno del centro abitato) 

1. Nel centro abitato è vietata l'apicoltura e la detenzione di animali da cortile. 

2. Le violazioni alle prescrizioni di cui al comma precedente comporta una sanzioneamministrativa 

da € 50,00 a € 300,00, e l'immediata cessazione dell'attività, nonché, qualora ne ricorra il caso, la 

rimessa in pristino dei luoghi. 

 

TITOLO 6 

VARIE 

Art. 33(Raccolte di materiali e vendite di beneficenza) 

1. Fermo restando quanto stabilito dal Regolamento comunale sui Rifiuti Solidi Urbani per la 

collocazione di contenitori su aree pubbliche, la raccolta di materiali quali indumenti, carte e 

similaria scopo benefico ed umanitario effettuate su aree pubbliche, è soggetta all'autorizzazione 

per l'occupazione del suolo pubblico, rilasciata con le modalità fissate dall'apposito regolamento 

comunale, da esibire in originale a richiesta degli agenti addetti alla vigilanza. 

2. Le raccoltepossonoessereeffettuateesclusivamentedaEntioAssociazioni riconosciute con Decreto 

di Organi Statali o inserite in elenchi regionali o comunali dell'Associazionismo eVolontariato o 

ONLUS. Qualora la raccolta sia affidata da Enti o Associazioni a privati, questi ultimi devono 

essere in possesso della delega, in originale, firmata dal responsabile dell'Associazione o Ente. 

3. Chi effettua la raccolta deveessere munito di tessera di riconoscimento firmata dal presidente 

dell'Associazione o Ente. 

4. Sono in ogni caso vietate le raccolte di cui sopra in prossimità di scuolee luoghi dicura. 

5. La violazione delle prescrizioni di cui al presente articolo comporta una sanzioneamministrativa 

da € 50,00 a € 300,00. 

Art. 34(Raccolta di firmee/o fondi) 

1. Le raccolte di fondi e/o di firme in assenza di specifica autorizzazione, da esibire in originale a 

richiesta degli agenti addetti alla vigilanza, sono vietate in tutto il territorio comunale. 

2. Le raccolte fondi su aree pubbliche sono comunque vietate in occasione dello svolgimento dei 

mercati e delle fiere. 

3. Sono in ogni caso vietate le raccolte di cui sopra in prossimità di scuolee luoghi dicura. 

4. Il rilascio delle autorizzazioni di cui al comma l è subordinato ad una richiesta diConcessione di 

occupazione di Suolo Pubblico, da presentare secondo le modalità stabilite nel relativo 

Regolamento. 

5. Le raccolte possonoessereeffettuateesclusivamente da Enti o Associazioni riconosciute con 

Decreto di Organi Statali o inserite in elenchi regionali o comunali dell'Associazionismo 

eVolontariato o ONLUS. 

6. Qualora la raccolta sia affidata da Enti o Associazioni a privati, questi ultimi devono essere in 

possesso della delega, in originale, firmata dal responsabile dell'Associazione o Ente. 



7. Chi effettua la raccolta deveessere munito di tessera di riconoscimento firmata dal presidente 

dell'Associazione o Ente. 

8. L'effettuazione di una raccolta di firmee/o fondi in assenza di autorizzazione comporta la sanzione 

amministrativa da € 150,00 ad € 500,00. 

Art. 35(Accattonaggio) 

1. E' vietato raccogliere questueed elemosine per qualsiasi motivo causando disturbo aipassanti o 

utilizzando animali. 

2. La violazione delle prescrizioni di cui al comma precedente comporta una sanzione amministrativa 

da € 50,00 a € 300,00 e l'obbligo di cessare l'attività. 

Art. 36(Artisti di strada) 

1. Lo svolgimento delle attività degli "artisti di strada" è subordinato al rilascio di specifica 

autorizzazione, che dovrà essereesibita in originale a richiesta del personale di vigilanza. 

2. Coloro cheesercitano attività artistica esclusivamenteitinerante musicale, senza che ciò comporti 

la sottrazione di spazio all'uso pubblico, la possono svolgere anche in assenza dell'autorizzazione 

di cui al comma precedente limitatamente dalle ore 9,00 alle ore 13,00 e dalle 15,30 alle 22,00 

durante l'ora solare; dalle 9,00 alle ore 13,00 e dalle 16,30 alle 22,00 durante l'ora legale. 

3. Il rilascio di autorizzazione all'occupazione di suolo pubblico, leeventuali prescrizioni ad essa 

connessee le relative sanzioni amministrative sono disciplinate dal vigente Regolamento 

C.O.S.A.P. 

4. Le violazioni delle prescrizioni di cui al presente articolo comportano una sanzione amministrativa 

da € 50,00 ad € 300,00 e l'immediata cessazione dell'attività, nonché, qualora ne ricorra il caso, la 

rimessa in pristino dei luoghi. 

Art. 37(Divieto di campeggio libero) 

1. E' vietata l'effettuazione di qualsiasi specie di campeggio e/o attendamento al di fuori delle aree 

appositamente individuate. 

2. E' inoltre vietato ai possessori di veicoli attrezzati con serbatoi di recupero delle acque chiaree 

luride, che transitano o sostano nel territorio del Comune, di effettuare lo scarico di dette acque 

fuori delle aree appositamente attrezzate. 

3. Con apposito provvedimento possono essere attivati campi di sosta temporanei per 

motivateesigenzee per situazioni di emergenza. 

4. Ai Servizi della Manutenzione del Comune, e a chiunque è legalmente richiesto o tenuto per legge, 

è fatto obbligo di collaborare con la Polizia Municipale per l'attuazione di quanto sopra disposto. 

5. Chiunque non ottemperi a quanto sopraindicato soggiace alla sanzione amministrativa da € 80,00 

a € 480,00. 

Art. 38(Contrassegni del Comune) 

1. E' vietato usare lo stemma del Comune, nonché la denominazioneed illogo di Uffici eServizi 

Comunali per contraddistinguere prodotti, esercizi industriali, commerciali o imprese di 

qualsiasigenere, che non siano in gestione diretta dall'Amministrazione comunale o previo accordo 

con la stessa. 

2. La violazione delle prescrizioni di cui al comma precedente, fatto salvo quanto previsto da norme 

specifiche, comporta una sanzione amministrativa da € 50,00 a € 300,00 e l'obbligo della 

rimozionee/o cessazione dell'uso improprio. 

TITOLO7 

SANZIONI 

 

Art. 39(Sanzioni amministrative) 



1. La violazione alle norme contenute nel presente Regolamento comporta, ai sensi della L. 

24/11/1981 n. 689 e successive modificazioni, l'applicazione delle sanzioni pecuniarie indicate nei 

singoli articoli. 

2. Per quanto non specificamente indicato si applica la sanzione minima prevista della L. 24/11/1981 

n. 689 e successive modificazioni. 

 

TITOLO 8 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 40 (Entrata in vigore) 

1. Il presente Regolamento di Polizia Urbana entra in vigore ad avvenuta esecutività dell’atto 

deliberativo di approvazione del medesimo. 

Art. 41 (Abrogazioni) 

1. Il precedente Regolamento di Polizia Urbana è abrogato. 

2. Sono altresì abrogate e sostituite, le ordinanze ed i provvedimenti precedenti incompatibili con il 

presente Regolamento. 

Art. 42 (Norma finale) 

1. Eventuali modifiche disposte con atti di legislazione o regolamentari aventi carattere sovraordinato 

nelle materie oggetto del presente Regolamento, si devono intendere recepite in modo automatico. 

 


